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GUARDIAMO CON GLI OCCHI DI GESÙ. 

 

 
 

Per la preghiera. 
Signore Dio, il tuo popolo ti benedice, tu salvi la nostra vita, non lasci vacillare i nostri passi. 
Signore, il tuo popolo ti benedice, vede come sono stupende le tue opere che compi per noi.  

Nel tuo agire sei attento a ciò che è necessario per il bene di tutti. 
A te salga la nostra preghiera, nel nostro cuore il desiderio di stare con te, dalla tua parte.  

Il desiderio di ascoltare la tua Parola per viverla. 
La tua Parola è per me grande gioia.  

(cfr. Salmo 65/66) 
Abbiamo condiviso, tra noi, delle buone notizie,  

le scriviamo senza un ordine ma per ricordarle e ragionarci 
cercando una strada da percorrere per essere dei “cercatori” della bellezza della vita. 

Ciascuno ne sceglie e, sottolinea, due che ritiene importanti e ne spiega il perché. 
 
Essere protetti dai genitori. Essere gentili. Essere capaci di aiutarci a vicenda. Essere apprezzati. Sono contento 
e fiero di ciò che ho fatto. Sapere che siamo importanti. 
 
Oggi abbiamo potuto fare l’intervallo a scuola; la maestra non ci ha rimproverato. Ho preso una nota di merito. 
Ho preso un bel voto a scuola e la maestra mi ha detto bravo. La maestra mi ha detto che sto migliorando a 
scuola. 
 
Poter fare qualcosa che mi piace con il mio compagno. Mi piacciono i miei amici. Ho aiutato un’amica che aveva 
bisogno. Giocare insieme e magari anche vincere. 
 
Oggi è stata una bella giornata e mi sono divertita. La mamma mi ha comprato qualcosa di nuovo.  
Sapersi emozionare. Possiamo conoscere, imparare. Possiamo essere di aiuto ad altri. Siamo capaci di volerci 
bene, di essere premurosi. Possiamo vincere le paure che abbiamo. Vedere le sorelle crescere e diventare 
indipendenti. Avere degli amici sinceri e fedeli. Capaci di accogliere e fare amicizia con tutti. Pensare alla pace.  
Conosco il nome di Gesù. 

Gesù è buona notizia! 
Alcune delle sue parole che ci indicano il cammino per avere il suo sguardo 

che sa riconoscere la presenza del Padre nelle cose di tutti i giorni. 
Dal vangelo secondo Giovanni. (14) 
In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch'egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi 
di queste, perché io vado al Padre. 13E qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre sia 
glorificato nel Figlio. 14Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò. 
 
Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; 16e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore, 
perché rimanga con voi per sempre, 17lo Spirito della verità, che il mondo non può accogliere perché non lo vede 
e non lo conosce.  
Voi lo conoscete perché dimora presso di voi e sarà in voi. 
 



"Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora 
presso di lui. 24Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la 
parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha 
mandato.  
25Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. 26Ma 
il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio 
nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi 
ho detto. 
27Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, 
io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore né sia spaventato. 
…continuate a credere in Dio. 
 

Nel racconto del vangelo cerchiamo, insieme, ciò che più ci scalda il cuore. quello che ci sembra utile, 
necessario per trovare una strada da percorrere e lo sottolineiamo. 

 
Gesù è presente nel mondo in e con noi. Con la grande capacità di amare che è l’opera concreta che può 
cambiare le relazioni, il mondo, la vita… 
Il dono dello Spirito ci aiuta a comprendere che Gesù e il Padre sono sempre con noi e ci rivestono del loro 
amore. Prendono dimora in noi. 
Questo amore ci rende capaci di comprendere che siamo simili a Lui: anche noi siamo capaci di amare e di 
rendere la vita, la nostra e quella degli altri bella. 
Prepariamoci alla festa del Natale in questo modo: guardiamo il nostro vivere quotidiano con gli occhi di Gesù. 
 

Preparando il presepe. 
Primo passo 

Mi faccio raccontare un po' di storia di casa mia, della mia famiglia,  
e cerco come la presenza di Gesù arriva fino a me.  

Ascolto e cerco segni di quell’amore tenero e grande dei nonni, dei bisnonni, degli zii, di qualche vicino 
particolare che è stato attento e amico della mia famiglia ecc. 

Lo scrivo o lo disegno per non dimenticarlo servirà per il secondo passo. 
 
 
 
 
 


